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DOCENTI AL LAVORO “U COMITATO DI VALUTA)IONE E BONUS 

Cari amici di Diesse,  

vi giro il resoconto di una riunione tra docenti della scuola superiore sul Comitato di valutazione; la posizione 

della Dirigente mi è sembrata molto interessante e realistica. Eravamo solo una decina, ma molto motivati e 

disponibili, così abbiamo deciso di rivederci tra un mese mettendo a tema la questione dell'alternanza scuola 

lavoro. Un'altra decina di docenti si era dichiarata interessata, ma non ha potuto partecipare; così ho inviato 

a tutti queste brevi note, che mando anche a voi come nostro contributo al lavoro sul bonus. 

Comitato di Valutazione: brevi note sull'incontro del 20 aprile 2016. 

Abbiamo iniziato con un breve giro di interventi sulla situazione in atto nelle scuole, che appare molto 

diversificata. In alcuni istituti alcuni sindacati, soprattutto COBAS, CUB e CGIL, tendono a bloccare tutto (in 

certi casi anche la stessa elezione dei rappresentanti per la componente docente); in altri casi alcuni dirigenti 

cercano di egemonizzare il comitato facendo eleggere componenti facilmente influenzabili, in altri ancora si 

sta tentando un lavoro in mezzo a enormi difficoltà. La principale consiste nella quasi impossibilità di valutare 

iﾐ ﾏodo さoggettivoざ e ヴisIoﾐtヴaHile pヴopヴio l’eleﾏeﾐto più iﾏpoヴtaﾐte e IioX la ケualità dell’iﾐsegﾐaﾏeﾐto. 
Gli estremi del problema si presentano così: da una parte si tende a valutare soltanto ciò che è documentabile 

(coordinamento, aggiornamento, disponibilità a partecipare alle varie commissioni, ecc.) e non gli aspetti che 

ケualifiIaﾐo veヴaﾏeﾐte la pヴofessioﾐe; dall’altra si rischia la totale arbitrarietà del dirigente scolastico (e 

quindi un possibile contenzioso continuo). Il problema per tutti risulta essere il seguente: non buttare via il 

HaﾏHiﾐo Ioﾐ l’aIケua spoヴIa, ﾏa ﾐoﾐ ﾐegaヴe Ihe l’aIケua X spoヴIa; IioX sottoliﾐeaヴe la ﾐovità e l’iﾏpoヴtaﾐza 
della valutazioﾐe ふケuiﾐdi ﾐo ad iﾐteヴveﾐti iﾐdiffeヴeﾐziati a pioggiaぶ, ﾏa dall’altヴa deﾐuﾐIiaヴe l’iﾐadeguatezza 
di stヴuﾏeﾐti aﾐIhe giuヴidiIi peヴ valutaヴe l’aspetto più sigﾐifiIativo della pヴofessioﾐe. 

Su questo punto, però, è emeヴso Ihe X Ioﾏuﾐケue possiHile valutaヴe alﾏeﾐo il さdeﾏeヴitoざ sulla Hase di uﾐa 
documentazione scritta, considerata attendibile dal dirigente e contestata al diretto interessato. In una 

scuola dove sono presenti numerosi casi di criticità, i ragazzi sono stati invitati, con successo, a verbalizzare 

quanto emergeva nelle loro assemblee di classe. In questo modo sono emersi problemi circostanziati e 

Ioﾐsideヴazioﾐi Heﾐ soppesate ふpeヴIhY la fiヴﾏa di uﾐ veヴHale Ioﾏpoヴta seﾏpヴe uﾐ’assuﾐzioﾐe di 
responsabilità). Ma l’iﾐteヴveﾐto più iﾐteヴessaﾐte X stato ケuello di uﾐa diヴigeﾐte sIolastiIa Ihe, iﾐveIe di 
partire da criteri astratti, magari ripresi acriticamente da qualche documento reperibile sul web, ha posto al 

comitato di valutazione questa domanda: il docente è un rapporto, con chi? Con gli studenti, con i colleghi, 

con le famiglie, con il territorio, ecc. Poi ognuna di queste relazioni è stata approfondita e ulteriormente 

dettagliata. Per esempio, rapporto con gli studenti significa col singolo, con la classe, ma anche con gli 
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studenti della scuola; rapporto con i colleghi: del consiglio di classe, del dipartimento, del collegio docenti e 

di altre scuole, ecc. 

Successivamente agli studenti, ai docenti e ai genitori è stato chiesto di collaborare, descrivendo quelle che 

dovrebbero essere le caratteristiche di un buon insegnante. Ne sono usciti dei documenti molto interessanti 

e, in particolare, quello elaborato dagli studenti appare il più completo e attento al fenomeno educativo nel 

suo complesso (ne allego un estrattoぶ. Natuヴalﾏeﾐte ケuesto tipo di ヴappoヴto, aﾐzi, ケuesta さaHitudiﾐe al 
ヴappoヴto IollaHoヴativoざ si X ヴesa possiHile peヴIhY si X iﾐstauヴata fiﾐ dal pヴiﾏo gioヴﾐo di diヴigeﾐza dell’istituto 
e ha messo in seria difficoltà il rappresentante dei docenti, fortemente sindacalizzato, che sosteneva a spada 

tヴatta l’attヴiHuzioﾐe さa pioggiaざ del Hoﾐus. 

Naturalmente, anzi purtroppo, molti degli indicatori più interessanti sono difficilmente valutabili e, almeno 

all’inizio, non potranno essere presi in considerazione ma, sottolineava la preside, «ritengo importante 

esplicitare per tutti che cosa significhi essere un bravo insegnante. Queste indicazioni possono comunque 

Iostituiヴe uﾐa guida peヴ i doIeﾐti, uﾐ’iﾐdiIazioﾐe su Ihe Iosa Ii si aspetta da loヴo. Noﾐ ヴiusIiヴeﾏo a valutare 

tutto? Pazienza, incominciamo da alcuni punti, poi, magari ci verrà in mente qualcosa, ma intanto mi sembra 

Ioヴヴetto iﾐdiIaヴe fiﾐ dall’iﾐizio uﾐa diヴezioﾐe di ﾏaヴIia e faヴ sì Ihe gli iﾐsegﾐaﾐti IoﾏiﾐIiﾐo a pヴeﾐdeヴe iﾐ 
esame degli aspetti della professione che magari prima non consideravano». Così non solo gli studenti, ma 

anche i genitori hanno cominciato a riunirsi a discutere tra loro di valutazione. 

Quella che di fatto è inevitabilmente una valutazione parziale (e va detto chiaramente) viene comunque 

iﾐseヴita iﾐ uﾐ ケuadヴo d’iﾐsieﾏe Ihe ﾐoﾐ ﾐasIoﾐde i pヴoHleﾏi, diIhiaヴa di esseヴe paヴziale, iﾐadeguato, ﾏa apヴe 
delle pヴospettive peヴIhY fiﾐalﾏeﾐte tヴaIIia uﾐa stヴada. Valutaヴe sigﾐifiIa appuﾐto さfaヴ eﾏeヴgeヴe il valoヴeざ e 
questo processo non è mai statico, ﾐel teﾏpo IaﾏHia, si pヴeIisa. Va aggiuﾐto Ihe l’aHilità della diヴigeﾐte si 
gioIa aﾐIhe ﾐel sapeヴ Ioiﾐvolgeヴe tutti, ﾐoﾐ さiﾏpoヴヴeざ ケualIosa ﾏa diヴe «tu insegnante vali, e voglio metterti 

nelle condizioni migliori». O, come sottolineava una collaboratrice viIaヴia di uﾐ’altヴa sIuola, Ioﾐdivisioﾐe 
significa dire: «tu sei ケuello Ihe potヴeHHe aiutaヴﾏi a pヴeﾐdeヴe il Hoﾐus, ﾐoﾐ l’avveヴsaヴio da Hatteヴe». 

Queste le indicazioni provenienti dagli studenti 

1) Qualità insegnamento 

Reﾐdeヴe ottiﾏale l’appヴeﾐdiﾏeﾐto 

Puntualità in classe e nella consegna degli elaborati 

Rispetto reciproco 

Ascoltare le esigenze degli studenti 

Mettere a proprio agio 

Essere autorevole 

Responsabilizzare gli studenti 
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Offrire più attività di recupero 

Mostヴaヴe eﾐtusiasﾏo ﾐell’iﾐsegﾐaヴe  
Non avere pregiudizi nei confronti degli studenti 

Valutare in base al merito ma anche rispetto ai progressi 

Stimolare il pensiero critico 

2) Risultati 

Organizzare lavori di gruppo 

Favorire il consolidamento delle conoscenze personali 

Attenzione alla persona 

Fare uscire le abilità per valorizzare attitudini di ciascuno 

Usare Tic nelle lezioni 

Didattica laboratoriale 

3) Organizzazione 

Organizzare viaggi istruzione/attività esterne e rendersi disponibili ad accompagnare le classi 

Rendersi disponibili alla soluzione di problematiche nella classe e mediazione con altri docenti del consiglio 

di classe 

Pianificazione delle verifiche 

Disponibilità oltre le ore di lezione per valorizzazione delle eccellenze 

Dinamicità nel modo di insegnare 

Disponibilità agli sportelli pomeridiani, attivare progetti extrascolastici 

Dialogare con gli studenti 


